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IL PROGRAMMA DI RIARMO 1957

MILES

T 'IMMANE tragedia del popolo magiaro dello scorso novembre
ebbe nel nostro paese tra le altre conseguenze quella di forzare

i tempi nella nostra preparazione militare. Nel numero di gennaio-
febbraio la « Rivista » ha puntualmente riferito sullo stanziamento
da parte delle Camere federali di un credito urgente di 179 milioni
di franchi, credito destinato ad anticipare l'esecuzione di una prima
parte, quella più urgente, del nuovo piano di riarmo 1957.

Nel frattempo parte di questa somma è già stata impiegata, in
particolare i 105 milioni previsti per il rafforzamento della difesa
anticarro: ai primi di giugno il Dipartimento militare ha infatti
direttamente ordinato alla ditta inglese Wickers-Armstrong 100 nuovi
carri armati Centurion, unitamente ai relativi veicoli d'accompagnamento

(riparazioni, munizioni), all'equipaggiamento radio e al materiale

di corpo necessari ai due gruppi blindati previsti; tutto questo
materiale ci sarà consegnato entro il 1959. Dei 36 milioni votati per
sollecitare la fabbricazione in serie del nuovo fucile automatico, buona

parte è stata investita nell'ampliamento delle attrezzature che

appunto permetteranno una rapida costruzione in serie della nuova arma.
Anche il credito di 20 milioni, che le Camere avevano votato su pro-
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